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Quasi impossibile trovare botteghe 
aperte dopo le 20. Anche in questo 
Roma indietro rispetto a Parigi, 
Londra, Bonn e New York 

La Confesercenti: «Ma nemmeno 
in Europa i turni sono liberi» 
Un gestore: «Non è vero che la gente 
comprererebbe di più» 

L'orario «inutile» dei negozi 
La città cambia abitudini, ma non i commercianti 
Non e è urici 'legge» per fare la spesa tutti i giorni 
Manca un censimento dei negozi e la citta sono già 
tre anni che attende il nuovo piano regolatore del 
commercio II mercato romano è allo sbaraglio Gli 
orari delle botteghe non coincidono più con le abi
tudini del consumatore Ma il Campidoglio non 
prende una decisione La battaglia di «Quelli della 
domenica», le opposizioni delle Confederazioni 

M A Parigi una «baguette la 
compri d tutte le ore A iNcw 
York puoi fare la spesa a mez
zanotte E a Roma'L orario Jet 
consumo e corto e il giovedì 
pomeriggio e e lo «sciopero» 
della rosetta „ 
Il mercato romano e allo sba 
raglio Sono tante in citta le in 
segno luminose e le vetrine 
succhia-portaloglio» Un as 

sommento sbagliato che con 
ta 12 500 boutique d abbiglia 
mento e zero clruiftlore Come 
dire I amministrazione capi'o 
lina non ha a cuore la comodi
tà del consumatore Da anni 
discute di turni notturni e orari 
domenicali Ma non e ancora 
in grado di offrire qualche con 
fon a chi entro le 20 non e riu
scito a comprare un chilo eli 
mele e i n paio di rosette 

E non e tu'to Non esiste 
neppure un censimento (In 
negozi L ultimo •lontcggio» 
sulle «botteghe» a cura della XI 

ripartizione' e stato litio nel 
l'I" 1 Cosi il solo dato certo 
resta quello delle organizzi 
zioni sindacali di e itegona 
Contesi ree nti e ( onfeomme r 
ciò - h 9X1 pubblci isireiz 
(bar tavole caldei ristoranti") 
die ii { 500 rostieieno 2ìmi..i 
alimintiri 12 500 negozici ab 
bigliamcnto e calzature 10 mi 
la operatori ambulanti 170 su 
pcrmcrca'i 9(1 grandi inagazi 
in M0 mi reali a pianta stabile 

l a e ìpitilc inoltre non ha 
piu un pi ino ilei commercio 
l.lo strinili nto cioè che st ibi 
lisce le zone commerciali) Il 
«vecchio piano e infatti scadu 
tonel 1990 Da allora in barba 
ali assetto urbanistico e archi 
ti Itonicu si moltiplicano i 
lambì di ilcstiiwionc eluso 
I ultimo scempio» porta il no 
me di pizzu bii\ 11 locale ex 
trattoria "Il romagnolo ha ip 
pena un mese di vita e si trova 

in via dell i Palombella a due 
passi il il l ' inthton Una sorta 
eli f.isl food illestito come un 
autobus con tanto di porte e 
sielili instile \tac 
Insomma insieme ìlle omis 
slum crescono le pene del 
consumatore Manca una «leg 
gì- sul consumo Si e costretti 
a mandare a memoria il calva 
rio eleglio orari ilei ne gozi cosi 
ionie ò scritto nella delibera 
'omuuale del 1989 che stabi 
lisce la chiusura infrasettiina 
naie (di mezza giornata) ob 
bhgatona per gli esercizi com 
nicrciali Alimentari giovedì 
pomeriggio Parrucchieri 

gr indi magazzini e vestiario 
lunedi mattina Articoli tecnici 
s.ib ito pomeriggio 
•Una normativa superata in 
degna di una citta moderna 
spiegano a gran voce gli ali 
menlansti e i titolari dei negozi 
di scarpe dell associazione 
«Quelli della domenica I oro 
vorrebbero orari liberi E sono 
inni ehi portano avanti una 
battaglili di trasgressione 
Inevitabile lo scontro con gli 
iscritti alla Confcommercio e 
( on[esercenti grandi difensori 
del riposo domenicale c o p p o 
siton polemici delle serrande 
al / i te fino a tarda sera 
11 piopric'ano della boutique 
•Sidnev»di 1 argo Colonna non 
li i dubbi «Non e redditizio re
si.ire aperti fino a tardi - spie 
ga - Non e vero che la gente 

Tutte le proposte 
chiuse in un cassetto 
• I Le posizioni e le propo 
s'è avanzate dai politici e non 
dalle confederazioni di cate
goria e dai comitati cittadini 
sul commercio romano 
Proposta di legge naziona
le (Rutelli primo firmatario) 
sulla disciplina dell orano dei 
negozi e degli esercizi di ven 
dita al dettaglio Testo prescn 
tato alla Camera dei deputati 
il 10 ottobre del 1992 L inizia 
tiva dei deputati - Rutelli Per 
rone Bottini Scalia Apuzzo 
T urroni Pratesi Paissan e 
Mattioli • si prefigge 1 obiettivo 
di andare incontro alle esigen
ze dei cittadini consumatori 
Prevede 1) la possibilità per t 
sindaci, sentito il consiglio co
munale di convocare una 

conferenza dei servizi per de 
lerminarecon lepart istituzio
nali economiche sociali e 
dell associazionismo una 
programmazioni degli orari 
cittadini nei settori degli eser 
cizi commireiali del servizi 
pubblici e degli uffici delle 
umministrazioni nubbliche 
2) Consente alla Regione Ui 
zio nelle località dd econo 
mia turistica la possibilità di 
fissare I orario di apertura e 
chiusura dei negozi anche nei 
giorni domenicali e fes' vi 3) 
permette alle rivendite di pane 
e di prodotti ortofrutticoli la fa-
colta di apertura antimendia 
na nei giorni domenicali e fé 
siivi 
Proposta di legge regiona

le (primo firmatario Luca Da
nese de) Firmata da quasi 
tutti i partiti punta a coordina
re e ampliare gli orari dei ser
vizi pubblici e privati l,u legge 
clic non e stata ancora discus
sa in consiglio regionale deh 
mscc i campi di competenza 
regionale 1 articolazione degli 
orari delle Unità sanitarie lo
cali dei trasporti pubblici lo 
cali dei negozi al dettaglio 
dei pubblici esercizi di vendita 
e consumo di alimenti e bc 
vande nonché degli impianti 
stradali di distribuzione dei 
carburanti esclusi gli impianti 
autostradali Propone inoltre 
di incentivare con contributi 
finanziari i Comuni a predi
sporre dei veri e prorpi «piani 

comprerebbe di pili Noi sia 
ino commercianti Non f icei i 
ino azione sociale» Poi il ne 
goziante da dietro il l> ineoni 
apre un i assetto < tira fuori 
una copi i dilla disciplin i co 
inumile sugli orari Articolo 3 
N' I corso dell anno gli opera 
tori commerciali potranno 
protrarre facoltativamente nel 
la serata di venerdì ! orano di 
chiusura degli esercizi fino alle 
ore 22 «Ecco vede-sottolinea 

ikomme riunite si può già re 
si in aperti di più Vuole s ìpi 
re p i n n e nessuno lo fa' Ugo 
i o non vale la c'indila troppi 
problemi per un misero gua 
dagno» 
Viuienzo Alfonsi segretario 
di Ila Confesercenti Roma «1 1 
talia e il paese con gli orari dei 
negozi più lunghi Nel resto 
el 1 uropa - spiega - si contano 
50 ore di uporturi settimanale 
D i noi invece esluse le dero 

glie si toccano le 60 02 ore 
( e una dilfcrenza media na 
zionile di I 10 12 per cento» 
Secondo il segretario del'.. 
Confesereenli neppure in Cu 
ropi gli orari sono liberi In 
I rancia solo gli ipermercati 
een'ocinqu inta in tutto chiu
dono alle 22 In Germania re
si ino aperti 24 ore su 24 sol 
tanto i negozi collegati con i 
distributori di carburanti «Lon 
dra invece ha precisato Al 

(onsi concede un monte ore 
elevato a coloro che vendono 
prodotti d emergenza 
In Italid e e und legge na/iona 
le (la n 121 del 1987) che per 
mette I orano continuato dalle 
9 alle 20 per un totale coni 
plessivo di 66 ore settimanali 
•Più SI resta aperti più aumcn 
tano i costi del personale Ne 
va della qualità della vita del 
1 imprenditore sottolinea Al 
fonsi-ll 40 percento delle im 
prese è a gestione familiare e 
un buon 80 per cento non ha 
più di tre dipendenti» 
E allora orari flessibili addio7 

«Attualmente non 0 possibile -
precisa ancora Alfonsi - Ci vor 
rebbe una turnazione dcl'e un 
prese e una differenza/ione 
degli orari tra il centro e la pen 
fena Insomma per poter prò 
lungare gli oran dei negozi bi 
sognerebbe cambiare gli orari 
della cittì di tutti i servizi a co 
minciare dalla nettezza urba 

I-a Conlesiniiiti dunqui 
boccia la propost i di lilx r ìliz 
z ìzione de gli orari pi r Rom i 
capitale È convin'a che pio 
durrebbe un danno ille piceo 
le imprese e al l o m i m i ^ r i 
«Al pensionilo del quir*ierr 
Prenestino non si n e la Roma 
mnu aperta Imo alle 22 Lui 
non ci andrt mai sottolinea 
Alfonsi Sarebbe più contento 
se a restare iperto lusse il ne 
gozio d alni.ciliari the ha sotto 
casa» 
Spegne gli en'us.ismi un In 
Franco D Amico re de! riso 
Mercurio e neo prcsidintcdel 
la Conlcomni'-rcio la m iggio 
re associazione imprenditoria 
le d'1' terznno re mano cui 
storce il naso e s imio sene 
parlare di dtuifJort Due «iji 
stilli sarebbe costose e pò non 
coincidono con le ilutiulii 
notturne d< i rnm un VVp,]! > 
puntare sui cen n coni Tierc ili 
attrezzati fuori e itta» 
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regolatori degli orari» in ino 
do da rendere meno gravosi 
gli orari che accompai'nano le 
attività della vita quotidiana 
dei cittadini La proposta Da
nese sancisce infine che gli 
orari dei servizi commerciali 
turistici e ricreativi debbono 
essere coordinati in accordo 
con il «Comitato regionale de
gli utenti e dei consumatori» 
(che ancora non esiste) e 
d intesa con le organizzazioni 
di categoria e sindacali più 
rappresentative i livello regio 
naie 

Ordine del giorno del Pds. 
1991 ali indomani della serra 
la di Ostia i consiglieri Walter 
l o c a e Daniela Valentini del 
Pds presentano in Comune un 

ordine del giorno sugli orari 
dei negozi I e proposte 1 ) 
dare povsibihta ai singoli ope
ratori di prolungare I apertura 
2) cambio d orario per gruppi 
di commercianti o percdtc-go 
rie 3) tavolo di trattative 
Associazione abitanti cen
tro storico: È favorevole ad 
una apertura settimanale con 
orari diversificati per catego
ria Alimentari 7 18 30 abbi 
gliamento e merci vane 10-18 
Spiega Viviana Piccirilli di Ca 
pua del comitato direttivo «In 
questo modo Roma raggiun
gerebbe il livello dei servizi eu 
ropei ed il traffico e I inquind 
mento verrebbero alleggeriti 
noli orano 13 16» Per quanto 
riguarda la domenica 1 asso 

dazione suggerisce una aper 
tura facoltativa ragionevol
mente imposta solo per i ge
neri di prnnd necessita «Ba
sterebbe alternare in un quar
tiere o rione I apertura dome
nicale - precisa Di Capua II 
cittadino avrebbe la certezza 
di ricevere il servizio» Feder-
consumatori. È per un siste 
ma di turni di apertura diffe
renziata Fare la spesa e una 
dura neccssitd non solo un 
piacere soprattutto per le 
donne che lavorano» spiega 
*innd Ciaperom delld segrete 
ria generale «Avere la possibl 
Ina di fdrla in un arco di tempo 
giornaliero e settimanale più 
ampio non incentiva il consu
mismo ma semplicemente ol

tre una comodità m più per i 
citlddini» Secondo ld Fcder 
consumatori finora I orario 
dei negozi è organizzato in 
funzione dei bisogni degli ad
detti del settore anziché n 
funzione dei bisogni dei citta
dini «Oggi abbiamo esercizi 
tutti aperti o tutti chiusi - conti
nua Ciaperom - negli stessi 
orari e giorni E strozzature 
giornaliere e settimanali upo 
la chiusura pomeridiana degli 
alimentari e le fene estive» 
Unione nazionale consu
matori. Emanuele Piccari di
rigente «Siamo per la comple
ta liberalizzazione degli orari 
in tutti i giorni della se'timana 
comprcsd ld domenied entro 
un arco orano settimanale più 

ampio da un mimmo di 48 
ore a un massimo di 70 ore 
settimanali 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato (Cna) Ro 
ma conta 45 mila botteghe ar 
tigiane In provincia ce n*>-so-
no circa 65 mila Gli iscritti alla 
Cna sono 12 mila Lorenzo 
Tagliavano vice segretario 
provinciale «Siamo d'accordo -
a riconsiderare i tempi di v ita e 
di lavoro della citta Siamo di 
sposti d ordri diversi degli at
tuali ma di pan passo debbo
no cambiare gli oran dei mini
steri delle scuole degli uffici 
in genere Principali responsa 
bili del caos cittadino» 
Confesercenti. È per la rego 
lamentazione degli orari «Più 
mezzi pubblici e vigilanza Se 
la città non vive il commer 
ciante non vende» spiega il 
segretario Vincenzo Alfonsi 
La confederazione pone co
me priorità la programmazio
ne del settore commerciale 
(piano del commercio) e il 
blocco dei cambi di destina 

7ione d uso Per qu m'o n 
guarda 1 apcrtu^i domenic le 
dice «Aprire la domini la te 
sta di più II consumatori deve 
rendersi conto che un elmo di 
pane lo pighera maggiorai 
-liei 40 'spr ct>fito~ \ i* v tlw- U 
pena7 E il lonsuinalore e ci 
spostoa spendercdi più'» So 
luzione permettere alli 3 500 
rosticcene di vendere mene i 
prodotti di prima necessita 
Confcommercio. Fara un 
sondaggio tra i consumatori i 
gli operatori per risolvere i 
problema dell ape rtura lesili ì 
dei negozi Chiede al Comuni 
ld rdpida approvazione del 
nuovo piano del commercio 
«Una sena programmazione si 
ottiene sentendo i parere degli 
esperti dell associazione h i 
spiegato Franco D amie ° al 
I indomani della sua i lezioni 
a presidente della Conti om 
mercio È per I espansione dei 
centri commerciali attrezzali 
«1 drugstore7 - conclude D A 
anco - Nienk-- da fan Sono 
troppo costosi 

Lo Zio d'America: «Da noi 
si acquista fino a mezzanotte» 
! • Un negozio di tremila metri 
quadrati per tutti i gusti e i bisogni 
del consumatore È lo «Stil novo zio 
d America» il diuustorv ali italiana 
elei quartiere I alenh-Montcsacro 
aperto tutti i giorni dall alba alla noi 
te, festivi compresi Vi si trova di tul 
to gastronomia pasticceria pasta 
ali uovo prodotti alimentari pane 
A dirigere il carrozzone Sri e Aldo Di 
Curzio, 52 anni che dice «Non e 
una chimera fdre la spesa alle ore 
piccole» Poi il titolare precisa «Ma 
attenzione1 Per il Campidoglio il mio 
è un pubblico esercizio non un 
druqstore Non ho la licenza per ven 
derc i prodotti farmaceutici i doler 
sivi il cibo per gli animali e i giornali 
Magari I avessi1» 

Lo «zio d'America» ha messo le 
•radici» a Roma il 9 giugno del 
1971. Anche allora la sente poteva 
comprare i pelati e lo zucchero 
entro mezzanotte? 

Anche oltre1 C era la fila fino alle 1 
del mattino Ogni settore merciologi 
co era una bottega a so con tanto ili 
saracinesca e cassiera Poi per moti 
vi di ordine e sicurezza abbiamo de 
ciso la chiusura alle 24 Oggi e una 
società d responsabilità limitata con 
ottanta dipendenti „ 

Ma è davvero così problematico, 
come ritengono le confederazioni 
di categoria, gestire l'apertura 
prolungata di un esercizio com
merciare? 

Assolufimente no Basta oiganizzar 
si I nostri dipendenti fanno regolari 

turni di b ore e 40 minuti al giorno 
Quindi, nessun disagio e guada
gno assicurato... 

I denti Monte-sacro 6 un quartiere di 
circa 700 mila persone L affluenza 
nei fonali e cento Raddoppia nei 
giorni di festa e la domenica quan 
do tutti gli altri negozi sono fermi 

Come dire, restare aperti non è un 
sacrificio inutile 

II lavoro t ù non si discute 11 pruno 
Maggio tanto per lare un esempio 
abbiamo venduto ben 100 ceste di 
latte La gente di altri quartieri era di 
sperata non trovava latte nei bar 

Lei è un commerciante controcor
rente E li suo locale e un punto di 
riferimento Importante: una sorta 
di luogo d'appuntamento per chi 
va a Talenti. L contento della sua 
scelta, oppure ha qualche rim
pianto. 

Ho ein sogno nel cassetto Una risto 
razione di qualità ion prodotti tipici 
ali avanguardia Qu indo ho ristrut 
turato il negozio avevo preso accor 
di anche con lo chef Avevo scelto 
Vivsani il miglioi cuoco d Italia Poi 
per via della crisi economica 

«Lo stil novo zio d'America» Per
chè questo nome? 

Nasce da una battuta della genie Al 
la fine degli anni Cinquanta mio pa 
(Ire aveva un progetto realizzare 
una catena di torrefazione Apri un 
negozio dietro 1 altro in vari punti 
della capitale- Secondo me 0 un no

me ili successo si ricorda facilmcn 
te 

In Campidoglio si continua a di
scutere. Ma l'accordo sulla libera
lizzazione degli orari sembra an
cora lontano. Ha una proposta da 
suggerire al sub commissario al 
commercio, Balsamo? 

Basta con i dibattiti inutili Le licenze 
dovrebbero essere libere non vinco 
late Noi commercianti dovremmo 
poter vendere di tutto senza proble
mi Dovremmo gdrantire al consu 
matore I apertura dei negozi 365 
giorni ' anno e al personale turni 
e on riposo settimanale 
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Riposati: «Per 6 mesi 
apertura la domenica 

In alto Gianni 
Riposati di 
«Quelli della 
domenica» Qui 
a dance Aldo 
Di Curzio 
(foto Alberto 
Pais) 
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• i Zoom punta
to su «Quelli della 
domenica» o me
glio sul leader del 
I associazione Si 
chiama Gianni Ri-
posdti, 49 anni ti
tolare di -un forno 
in via delle Murat-
te Lui prima di 
vestire i panni del 
commerciante ha 
viaggidto per 1 Eu
ropa come inter
prete parlamenta
re Ora invece da 
cinque anni «gui
da» un plotone di 

200 negozianti - alimentari gioiel
lerie mercerie e bar - desiderosi 
di permettere al consumatore lo 
shopping domenicale 

11 risultato delle «azioni di di
sobbedienza», finora, hanno 
prodotto una multa dietro l'al
tra ai trasgressori del giorno di 
festa. E una tirata d'orecchie ai 
commercianti cattolici l'ha fatta 
anche il Papa, un paio di Ange
lus fa. Come dire, non vi ferma 
neanche la «scomunica»? 

Ci critica il Papa e ci appoggia I U 
mone italidna chiese dwentiste 
del 7" giorno Noi voghamo rende
re un servizio alld cittadmdnza e 
avvicinare Roma alle altre capitali 

europee Con la nostra iniziativa 
noi possiamo rivitalizzare la città e 
creare nuovi posti di lavoro E non 
è covi da poco vista la crisi eco
nomica Poi aggiungo 1 apertura 
domenicale è facoltativa Quindi i 
negozianti osservanti possono be
nissimo andare a messa e tenere 
la bottega chiusa 

Ma lo shopping, funziona ovun
que? 

La nostra battaglia non va vista so 
lo in funzione del consumo Nella 
periferia, dove non e è neppure 
una panchind per sedersi ali dna 
aperta un negozio sempre aperto 
crea vitalità È un punto di aggre
gazione 

Quindi, la carica dei 200 è per 
un commercio all'americana: è 
il commerciante che fissa il pro
prio orario... 

Noi siamo per la liberalizzazione 
degli orari dei negozi È una paz
zia continuare a vietare al consu
matore di comprare il pane il gio
vedì pomeriggio 1 tempi sono 
cambiati La donna non sta più in 
casa a fare la calza Oggi lavora 
come I uomo, anzi di più 

Come pensate di vincere questa 
battaglia? 

Stiamo raccogliendo le firme per 
una petizione popolare La raccol

ta è cominciata due mesi f i su ino 
già a quota 5000 II nostro obietti 
vo è raggiungere le 10 mila firme 

Edopo? 

Le consegneremo al commissario 
prefettizio Alessandro Voi i ifnn 
che applichi la legge e l o n s e i t i 
una apertura domenicale eli sei 
mesi Roma non e turistica solo 
quafro mesi l amio h. di c e l o 
I accoglienza tunstiea non si f i 
con le saracmesce abbassati 

Ma gli altri commercianti roma
ni sono ostili a queste soluzioni 
Perché? Temono forse la con 
correnza? E le farmacie, allora' 
La maggior parte restano chiu
se quando le altre sono aperte. 
Eppure non fanno la guerra e 
non lamentano la perdita di 
clienti. 

C è una lobbv del comnicicio e he 
vede in prima fila Li Confcommcr 
ciò e la Confesercenti Sono loro i 
conservaton e i protczionis'i del 
commercio Dicono no agli orari 
domenicali perche divers i n i nte 
perderebbero I egemonia sul! is 
socldto È uri alibi p< r non I ir 
niente sostenere che nel giorno di 
festa non e è guadagno sicuro L 
gli alimentaristi purtroppo so o 
la prirrid categoria a state- ..I loro 
passo 
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